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Misure per la prevenzione delle nascite di soggetti portatori di 
handicap e per la prevenzione di handicap derivante da inci­

dente od altre cause 

ONOREVOLI SENATORI. — Da molto tempo 
vengono costantemente presentati, presso 
ambedue i rami del Parlamento, disegni di 
legge contenenti misure a favore degli han­
dicappati. I vari provvedimenti delineano 
normative e misure tra di loro diverse, ma 
in ogni caso sono finalizzati a favorire in 
vario modo i soggetti portatori di handicap. 
Si tratta ovviamente di un sforzo apprez­
zabile e che, in quanto coinvolge tutte le 
forze politiche, testimonia con quanta urgen­
za questo problema sia sentito dalla coscien­
za sociale. Dunque, pur ribadendo l'enco-
miabilità di questa tendenza, noi riteniamo 
che essa sia tradotta in provvedimenti a 
cui può essere ascritto un grave limite. Per 
essere più precisi, i disegni di legge, che si 
sono finora susseguiti, delineano interventi, 
per così dire, successivi, finalizzati cioè ad 
incidere sul fenomeno una volta che esso 
si è realizzato. Raramente, invece, si è pen­
sato a delineare interventi con finalità pre­

ventive, volti cioè ad incidere in maniera 
preventiva sul fenomeno, al fine di conte­
nerlo. E pure è innegabile che in concreto 
sarebbe questa ultima la linea da persegui­
re, in quanto è evidente che l'obiettivo prin­
cipale da raggiungere sarebbe quello di far 
diminuire la nascita di soggetti handicap­
pati. Certo, è vero che in questo caso alla 
elaborazione di una efficiente politica pre­
ventiva osta la scarsa conoscenza che si ha 
intorno all'eziologia patologica di queste ma­
lattie. Tuttavia al momento attuale la scien­
za medica ha accertato con sufficiente si­
curezza che la presenza di determinati stati 
morbosi o tossici nei genitori possono de­
terminare la nascita di un soggetto porta­
tore di handicap. Orbene, il presente dise­
gno di legge tende a sfruttare queste sia 
pur limitate conoscenze al fine di impo­
stare una politica di prevenzione. In con­
creto, si è pensato che, dando adeguata pub­
blicità agli stati patologici e tossici che, se 
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presenti nei genitori, possono generare figli 
portatori di handicap, si potessero fornire 
quelle informazioni necessarie, che certa­
mente contribuirebbero a prevenire il fe­
nomeno. 

È noto, infatti, che molto spesso coloro 
che si accingono a procreare non sono a 
conoscenza dell'esatta eziologia di quello 
stato patologico che genericamente viene 
definito handicap. 

Sono peraltro da considerare anche gli 
handicap, e sono migliaia nel corso dell'an­
no, che insorgono a seguito di incidenti e 
da altre cause. L'informazione costituisce 
un sistema di prevenzione che può dare 
buoni risultati. 

La spesa che comporta l'attuazione del 
presente disegno di legge viene coperta at­
traverso la riduzione del 2 per cento delle 

vincite derivanti dalla gestione della Dire­
zione generale lotto e lotterie in maniera 
tale che non ne abbiano a soffrire i contri­
buenti o eventuali altre spese dello Stato. 

D'altra parte, ove si tenga conto che un 
soggetto portatore di handicap mediamen­
te comporta un costo per la collettività 
quantizzarle, per tutto l'arco della sua vi­
ta, vicino al miliardo di lire, la spesa che 
comporta il presente disegno di legge, spe­
cialmente se si considerano i risultati cer­
tamente positivi che da essa potranno sca­
turire, sarà largamente compensata. Gli ul­
timi dati statistici relativi al 1983 indicano 
infatti che su 600 mila nati ben 12.000 sono 
stati soggetti portatori di handicap. Gli han­
dicappati da incidente stradale, gravi o me­
no gravi, sfiorano addirittura il numero di 
50 mila per anno. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. A partire dal 1987, il Ministro della sa­
nità ogni anno promuove, con proprio de­
creto, una campagna di informazione, volta 
a rendere edotti i cittadini intorno agli 
stati tossici o morbosi, che, se presenti nei 
genitori al momento del concepimento, pos­
sono determinare la nascita di portatori di 
handicap. 

2. Sono oggetto' della campagna di infor­
mazione anche gli handicap che insorgono 
a seguito di incidenti o per altre cause. 

3. Il Ministro, col decreto di cui al com­
ma 1 del presente articolo, sceglierà di vol­
ta in volta, per l'attuazione della campa­
gna dai informazione, agenzie di pubblicità 
e marketing operanti sul mercato nazionale 
e che, in quanto aderenti e firmatarie del 
codice di autodisciplina pubblicitaria, ga­
rantiscano de facto professionalità, lim­
pidezza amministrativa e gestionale e scru­
polosa osservanza, nel pubblico interesse, 
della deontologia professionale. 

Art. 2. 

1. Alla copertura della spesa derivante 
dall'attuazione della presente legge provve­
dono di concerto i Ministeri della sanità, del 
tesoro e delle finanze, mediante la riduzio­
ne del 2 per cento delle vincite derivanti 
dalla gestione della Direzione generale lot­
to e lotterie, con esclusione della parte re­
lativa ai concorsi e azioni promozionali sot­
toposte ad autorizzazione ministeriale su 
proposta di privati. 

2. La spesa stanziata non potrà comun­
que essere inferiore all'investimento tecnico 
previsto dalle agenzie incaricate e dal Mini­
stro della sanità, quale soglia di comuni­
cazione atta ad assicurare indistintamente 
la completezza della informazione ed il re-
cepimento della stessa su tutto il territorio 
nazionale ed in ogni strato della collettività. 


